
Granelli elettoGranelli eletto
presidente nazionalepresidente nazionale

Granelli eletto
presidente nazionale

Sp
ed

izi
on

e 
in

 A
bb

on
am

en
to

 P
os

ta
le

 D
.L

. 3
53

/2
00

3 
(c

on
v. 

in
 L

. 2
7/

02
/2

00
4 

n.
 4

6)
 a

rt
. 1

, c
om

m
a 

1,
 D

CB
 P

ar
m

a 
- A

ut
. T

rib
un

al
e 

di
 P

ar
m

a 
n.

 6
1 

- A
nn

o 
69

9n.
dicembre 2020Mensile di informazione di Confartigianato Imprese Parma

FINANZIAMENTI
CON MCC

PARMA
5 MLN PER LE PMI

DECRETO
RISTORI





Editoriale

Parma Artigiana

Mensile

Direttore Responsabile

Gianfranco Ragonesi

Hanno collaborato a questo numero

Fernanda Bellido
Annamaria Borelli

Alessandro Di Domenico
Mariarosa Lupo

Antonio Noberini
Gianluigi Pellegrini

Sara Soliani
Davide Zanettini

Coordinamento editoriale

Tatiana Cogo - tcogo@aplaparma.it

Stampa e grafi ca

Tipolito AMC
Via Nitti, 5 - Parma - tel. 0521 291432

amc@amcparma.it - www.amcparma.it

Pubblicità

Francesco Melley - f.melley@libero.it
Tel. 0521.219291 - Cell. 347.3765645

Leonardo Cassinelli

Presidente Confartigianato Imprese Parma

Vogliamo esprimere la nostra felicità e soddisfazione per la recente 
elezione di Marco Granelli a presidente nazionale di Confartigianato 
Imprese.
Siamo molto orgogliosi del grande traguardo raggiunto dal nostro 
ex presidente provinciale e regionale e a nome mio, del segretario 
provinciale Ivano Mangi, del consiglio esecutivo e di tutti i nostri col-
laboratori a lui va un grande in bocca al lupo. È la prima volta che 
un imprenditore del nostro territorio arriva a ricoprire una carica 
così importante e speriamo che possa vincere le diffi cili sfi de che ci 
attendono nei prossimi anni.
Sfi de sicuramente aggravate dalla pandemia che ha messo in gi-
nocchio il sistema economico a livello globale.  
In questo contesto di grande diffi coltà la rappresentanza e i corpi 
intermedi stanno riacquisendo un ruolo importante.
L’obiettivo dovrà essere di recepire le esigenze delle imprese e tra-
sferirle ai diversi livelli istituzionali.
In questi mesi la confederazione ha raggiunto diversi risultati a favo-
re delle proprie imprese, l’ultimo con il recepimento della Camera 
della nostra proposta di indennizzare tutti gli imprenditori che han-
no subito gravi perdite di fatturato a causa della pandemia, indipen-
dentemente dalla loro appartenenza a settori e ambiti di mercato. 
Consideriamo necessario avviare un confronto serio per superare 
la logica dei codici Ateco e guardare al rimborso di parte dei costi 
fi ssi, prevedendo la possibilità di attribuire i ristori anche ai lavora-
tori autonomi e ai liberi professionisti che non ne hanno benefi ciato.
Nella prossima legge di bilancio si dovranno trovare adeguate ri-
sorse aggiuntive per dare ristoro a tutti gli imprenditori, a qualsiasi 
settore e pezzo della fi liera appartengano, che hanno subito cali di 
fatturato signifi cativi con riferimento temporale al semestre più ag-
giornato del 2020 e non più al solo mese di aprile. Stiamo parlando 
di fatturati che sono crollati ed è molto facile individuarli: è suffi cien-
te utilizzare e confrontare i dati della fatturazione elettronica, obbli-
gatoria per le imprese dal 2019, che sono già in possesso della PA.
Quello che ci aspetta sarà certamente un Natale molto diverso dal 
solito. Si chiude un anno diffi cilissimo e il nostro pensiero va alle 
famiglie che hanno perso persone care. Così come va a tutti quegli 
imprenditori che stanno lottando per salvare le proprie attività e i 
posti di lavoro. 
A loro auguriamo di ritrovare lo spirito e la forza che arrivano dal 
“saper fare artigiano”, nella speranza che possano affrontare il fu-
turo con un rinnovato spirito di fi ducia. 
Confartigianato sarà sempre al loro fi anco. 
Buone feste.

Guardiamo al futuro puntando
al saper fare artigiano 
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Marco Granelli è il nuovo
presidente nazionale
Confartigianato Imprese

arco Granelli, 58 anni, salse-
se, è il nuovo presidente di 

Confartigianato Imprese. Imprendito-
re del settore costruzioni, è stato pre-
sidente dell’associazione di Parma 
(dal 2004 al 2012), poi presidente di 
Confartigianato Emilia-Romagna (dal 
2009 al 2020) e vice presidente di Con-
fartigianato Imprese dal 2012. Succe-
de a Giorgio Merletti che ha guidato la 
confederazione per due mandati. 

Ciò che è accaduto in questi mesi non 
può essere considerato una parente-
si, come vede il prossimo futuro?
Le trasformazioni che si stanno ge-
nerando attengono certo alla dimen-
sione sanitaria, ma investono strut-
turalmente anche e soprattutto altre 
dimensioni: quella economica, quella 
sociale e, con molte probabilità, quel-
la istituzionale. Il Covid-19 ha reso 
evidenti alcuni nodi critici di carattere 
strutturale nel nostro paese. Ne con-
segue la necessità di un ripensamen-
to del nostro modello di sviluppo e in 
tale quadro una ri-declinazione dei 
suoi tratti distintivi fra cui ed è quello 
che ci sta a cuore, il suo essere ca-
ratterizzato dal ruolo rilevante svolto 
dalla piccola impresa diffusa. Appare 
decisivo ridare valore alla “comunità” 
(il nostro destino o è comune o non è), 
ripensare in profondità l’organizzazio-
ne del lavoro, sviluppare e governare 
i processi di digitalizzazione che inve-

M

«La qualità dell’investire per costruire il futuro» il fulcro del suo programma

stono tutti gli ambiti del vivere, ricom-
porre sviluppo economico e sviluppo 
sociale. In questo diffi cile e per certi 
versi ancora sconosciuto scenario 
deve muoversi e agire, se vuole avere 
ancora un senso e una qualche effi -
cacia, la nostra Associazione, così ci 
piace chiamarla. 

Che ruolo ha avuto la “rappresentan-
za” in questa fase così complicata?
Voglio sottolineare che proprio duran-
te questa crisi è avvenuto un processo 
di riconoscimento e di rilegittimazio-
ne del nostro ruolo politico e di rap-
presentanza. Siamo stati, soprattutto 
nei territori, un punto di riferimento di 
quel tessuto di MPI che era spaesa-

to e alla ricerca, contestualmente, di 
supporti concreti e di un senso. Con-
fartigianato dovrà perciò ripensare al 
proprio ruolo e alle modalità di svilup-
po di una rappresentanza idonea ad 
essere utile alle imprese impegnate 
in una diffi cile trasformazione. 

Come immagina la governance dei 
prossimi anni?
Ci tengo a sottolineare che il mio 
modello è quello di una governan-
ce partecipativa. Le linee d’indirizzo 
sono state costruite anche grazie alla 
proposta comune dei territori e, in 
particolare, dall’importante contri-
buto offerto nella visione della nostra 
Confederazione per il decennio che ci 

Marco Granelli e Vincenzo Mamoli



attende. È una proposta volutamen-
te snella, immediata e fatta di linee 
strategiche prioritarie che vogliono 
disegnare uno stile; vuole essere una 
proposta aperta all’implementazione 
dei prossimi mesi da parte di chi vorrà 
condividere il cammino. In questi anni 
un lavoro importante è stato fatto, 
molti cantieri sono stati aperti e non 
pochi risultati sono stati raggiunti. Oc-
corre quindi non ricominciare da capo 
ma fare tesoro di tutto quanto è stato 
fatto, raccogliendo una eredità signifi -
cativa, un patrimonio che deve essere 
moltiplicato.

Quali sono i punti salienti del suo pro-
gramma?
Ci sono otto punti strategici che sin-
tetizzo brevemente: innanzitutto 
dobbiamo anelare a un nuovo pro-
tagonismo dei soggetti intermedi. 
Confartigianato dovrà dare il proprio 
contributo al rilancio del proprio ruo-
lo, oltre il vecchio modello della con-
certazione. Dovremo poi avere cura 
dell’organizzazione ai diversi livelli e 
ambiti. Il rischio che corrono oggi le 
organizzazioni di rappresentanza è 
infatti quello della dissociazione fra 
obiettivi dichiarati e pratica quotidia-
na della organizzazione. Serve “tra-
durre” gli obiettivi in progetti e azioni, 
capaci, sulla base di scelte di priorità 
condivise, di coniugare le differenti 
realtà e le risorse disponibili da met-
tere in campo, di pianifi care processi, 
di monitorarli, di verifi carne i risultati. 
Le parole chiave di questo impegno 
sono: accompagnare, includere e so-
stenere. Credo poi che in questa fase 
tanto complessa si possa agire di con-
certo con altri soggetti della società 
civile, pur valorizzando sempre la no-
stra identità, in quei territori dove si 
manifesti una concreta unità di intenti 
per la tenuta e lo sviluppo delle micro, 
piccole e medie imprese. Dobbiamo 

riaffermare il ruolo del territorio che 
è il luogo in cui imprese e famiglie ri-
defi niscono la comunità, nel tentativo 
di ricomporre economia e società. 
Questa visione originale, distintiva 
del modello di sviluppo italiano è nel 
nostro dna. Così come dobbiamo con-
solidare il nostro impegno nel sociale. 
E ancora, a livello valoriale, dobbiamo 
riaffermare la nostra identità distinti-
va che rappresenta un passaggio de-
terminante, perché vuol dire sentirsi 
dentro ad un comune destino che non 
deve essere solo di coloro che rico-
prono ruoli nell’organizzazione ai vari 
livelli, ma deve signifi care una vici-
nanza vera a qualcosa che ritieni pos-
sa identifi care il tuo modo di essere 
impresa, imprenditori, donna o uomo 
nella comunità.

Sono sfi de davvero importanti, con 
quali strumenti pensa di raggiungere 
gli obiettivi? 
Attraverso la cultura e le competen-
ze: un percorso di formazione e di 
apprendimento duale per le donne 
e gli uomini al servizio del sistema 
rappresenta un obiettivo fondamen-
tale per far crescere le competenze 
proprie e quelle dell’organizzazione 

stessa. Oggi più di ieri è prioritario e 
decisivo imparare a porre le “giuste” 
domande, prima ancora che fornire 
delle risposte. L’obiettivo non deve 
essere quello di insegnare a risol-
vere dilemmi e complessità, ma più 
concretamente generare la voglia di 
comprendere i fenomeni, analizzarli e 
sintetizzarli, di far crescere la propria 
consapevolezza critica, interessati 
ad “essere” dirigenti di una primaria 
organizzazione di rappresentanza, 
in questo particolare momento. Pre-
messa indispensabile al buon risulta-
to sarà la disponibilità a “mettersi in 
gioco”. E in secondo luogo dobbiamo 
qualifi care la capacità di comunicare. 
Facciamo uno straordinario lavoro a 
tutti i livelli; farlo conoscere è diffi ci-
le o meglio farlo conoscere nel modo 
giusto, facendo passare un messag-
gio, evidenziando la qualità della pro-
posta, è una “impresa” e lo sarà an-
cor di più in questa fase storica. Sono 
però convinto che proprio grazie allo 
spirito di unità e al senso di respon-
sabilità che da sempre esprimiamo, 
noi di Confartigianato abbiamo tutte 
le capacità e le sensibilità per affron-
tare le sfi de e trasformarle in nuove 
opportunità.



Il mondo è cambiato,
Confartigianato rilancia

onfartigianato ridisegna la pro-
pria organizzazione e strategie 

con l’obiettivo di offrire servizi all’altez-
za delle sfi de dei prossimi dieci anni.
È questo l’obiettivo della conferenza 
di programma “Verso Confartigianato 
2030” che ha coinvolto in riunione ple-
naria tutte le sedi italiane.
Il mondo è cambiato, Confartigianato 
rilancia è quanto emerso dall’analisi 
dei primi due decenni del XXI secolo tra 
la crisi del 2008-2013; il nuovo prote-
zionismo dopo l’elezione di Trump nel 
2016, la diffi coltà a controllare l’espan-
sione delle tecnologie digitali tanto sul 
versante degli effetti sui posti di lavoro 
quanto del loro impatto geo-politico, in 
particolare dal 2018. Non ultima la pan-
demia dovuta al Covid-19.
Le linee e le indicazioni emerse saran-
no le basi fondamentali del lavoro fu-
turo della Confederazione che concre-
tamente signifi ca pianifi care e gestire 
i diversi percorsi trasformativi che la 
Conferenza di programma indicherà, 
tradurre tali indicazioni in specifi che 
progettualità, renderle operative nel la-
voro quotidiano, monitorare i processi e 
verifi care i risultati ottenuti. 
In particolare si è ragionato attorno al 
tema del valore artigiano che signifi -
ca sostenibilità, innovazione, capitale 
umano e competenze; così come al 
tema della rappresentanza e di accom-
pagnamento al mercato il cui intreccio 
è un fattore distintivo, dall’evoluzione 

C del modello di offerta dei servizi al raf-
forzamento degli strumenti di sistema 
con attenzione alla sussidiarietà, oltre a 
consolidare il valore della bilateralità. E 
ancora alla defi nizione di politiche tese 
a ridurre le disuguaglianze territoriali 
e valorizzare la biodiversità associativa 
con la questione Mezzogiorno che da 
problema deve diventare un’opportu-
nità di sviluppo economico, coesione 
sociale ed associativa.  
Naturalmente non è mancato lo sguar-
do all’Europa perché sarà sempre più il 
vero campo di gioco. E infi ne alle que-
stioni legate al brand, alle regole, al 
patto associativo, alle interrelazioni tra 
i nodi della rete del sistema e alla capa-
cità di alimentarne i fl ussi e trasferire le 
esperienze. 

6 SISTEMA
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Dalla conferenza di programma è poi 
emerso il ruolo delle categorie che, 
come più volte detto, sono “il sale” 
del nostro sistema perché “esaltano e 
conservano” e quindi rappresentano 
un contributo fondamentale per tutto il 
sistema. L’impegno, a questo riguardo, 
è quello di organizzare processi traspa-
renti, condivisi, partecipati e il più possi-
bile misurabili. 
Lo stile del lavoro sarà quello della 
corresponsabilità e della collegialità 
perché sentirsi parte di un progetto co-
mune, non venir meno ad una visione 
complessiva e di sistema, sarà fonda-
mentale a prescindere dal ruolo e dal 
livello in cui si esercita la responsabilità: 
questi dovranno essere i tratti distintivi 
della futura classe dirigente.

Dallafi ora, presidente della federazione 
regionale Alimentaristi
Pierlorenzo Dallafi ora, 63 anni, titolare dell’omonima impresa di sugnatura è il nuovo 
presidente della federazione Alimentaristi di Confartigianato Emilia-Romagna.

In Confartigianato i produttori artigiani della categoria ali-
mentazione sono organizzati in 5 Associazioni di mestie-
re: alimentari vari, caseari, dolciario, panifi catori, pastai.
La federazione dai pani tipici territoriali e i diversi tipi di 
pasta alle decine di ‘ricette’ del gelato, dalle innumere-
voli varietà di formaggi alla pasticceria più raffi nata, dalle 
erbe sapientemente selezionate dall’erborista fi no ai sa-
lumi e alle carni che arricchiscono le tavole dei consu-
matori di tutto il mondo perché il buon gusto italiano è 
fatto dai mille sapori della nostra tradizione alimentare 
artigiana.

Le nuove strategie della confederazione verso il 2030
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Cinque milioni di euro dal
Comune di Parma per sostenere 
le attività produttive

inque milioni di euro dal Co-
mune di Parma a sostegno di 

diversi settori che risentono maggior-
mente, da un punto di vista economi-
co, delle misure adottate per far fron-
te alla pandemia Covid 19. Si tratta di 
risorse destinate al mondo del com-
mercio, del turismo, della cultura e 
dello sport.
È previsto il rimborso del 40% della 
Tari. Potranno benefi ciare del rim-
borso della tassa sui rifi uti le catego-
rie che Arera - Autorità di Regolazio-
ne per Energia Reti a Ambiente - ha 
incluso nella tabella 1a e 1b e nella 
tabella 2. Parliamo, a titolo esempli-
fi cativo, per quanto riguarda il com-
mercio e l’artigianato di negozi di 
abbigliamento, pubblici esercizi, risto-
ranti e bar, gelaterie pasticcerie, este-
tisti parrucchieri, idraulici, elettricisti, 
autoriparatori. Per quanto riguarda la 
cultura di biblioteche, musei, cinema 
e associazioni. Per lo sport, di impianti 
sportivi e palestre commerciali. Per il 
turismo, agenzie di viaggio, alberghi, 
che verranno integrati anche dagli 
agriturismi.
Il Comune ha programmato un bando, 
per 200 mila euro di fondi a disposizio-
ne, per la promozione del centro sto-
rico e del piccolo commercio. Il bando, 
di prossima pubblicazione, prevede 
contributi per iniziative a valenza plu-
riennale che diano impulso alle attivi-
tà del centro storico e del commercio 

C di vicinato della città, in modo che si 
rafforzino e si sviluppino, individuan-
do modalità di gestione innovative, 
animando e rendendo maggiormente 
attrattivi gli spazi cittadini.
Sono previste anche le agevolazioni al 
credito con contributi di sostengo per 
50 mila euro alle Cooperative di Ga-
ranzia, contribuendo all’abbattimento 
dei tassi di interesse per fi nanziamen-
ti a piccole imprese.

Hanno preso avvio, poi, in questi giorni 
i lavori per l’installazione della lumi-
narie natalizie in città ed in altre aree 
del Comune. Si tratta di un’iniziativa di 
vicinanza al mondo del commercio in 
un momento di particolare diffi coltà.
Gli interventi messi in atto sono frutto 
di un lavoro di squadra che ha coin-
volto l’intera Giunta comunale. Un 
impegno corale per fornire risposte 
concrete alle esigenze del territorio. 
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Cisterne gasolio, dal 1°
gennaio nuovi adempimenti

stata rinviata al 1° gennaio 
2021 l’entrata in vigore dei 

nuovi adempimenti per i possessori di 
distributori di carburati a uso privato. 
La data di entrata in vigore dell’obbli-
go era prevista per il 1 aprile scorso.
Confartigianato Trasporti, che ha 
continuato a portare avanti in queste 
diffi cili settimane di emergenza, la 
battaglia per una proroga più lunga e 
in generale per una semplifi cazione 
di norme per il settore, ha espresso 
soddisfazione per aver ottenuto il rin-
vio.
A partire dal 2021, dunque, gli eser-
centi di apparecchi di distribuzione 
automatica di carburanti per usi pri-
vati, agricoli e industriali collegati a 
serbatoi di capacità globale superiore 
ai 5 metri cubi (dal precedente limite 
di 10 metri cubi), dovranno essere do-
tati di licenza fi scale e provvedere alla 
tenuta dei registri di carico e scarico.
La legge 157 del 19 dicembre scorso 
ha esteso l’obbligo di dotarsi della li-
cenza fi scale anche per gli esercenti 
di apparecchi di distribuzione auto-
matica di carburanti per usi privati, 
agricoli e industriali, con serbatoi di 
capacità globale superiore ai 5 me-
tri cubi, il precedente limite era di 10 
metri cubi.
Pertanto, tutte le imprese che han-
no serbatoi superiori a 5 metri cubi 
e fi no a 10 metri cubi, per i quali in 
precedenza non era prevista alcuna 

È

denuncia d’esercizio per il rilascio 
della licenza fi scale, con l’entrata in 
vigore di questa legge il prossimo 1° 
aprile, devono presentare istanza di 
denuncia all’Agenzia delle Dogane di 
competenza.
Al termine dell’istruttoria, l’Agenzia 
delle Dogane rilascerà la licenza di 
esercizio con la specifi ca di un Codice 
ditta. Con il rilascio della licenza d’e-
sercizio l’impresa avrà l’obbligo della 
tenuta dei registri di carico e scarico, 
in maniera semplifi cata.
Il registro di carico e scarico dovrà 
essere tenuto presso l’impianto, 
all’interno delle rispettive contabili-
tà aziendali, su supporto elettronico 
ovvero cartaceo senza vidimazione 

dell’Uffi cio delle dogane territorial-
mente competente. Le modalità di 
tenuta devono essere dichiarate pre-
ventivamente all’Uffi cio doganale nel 
momento della denuncia. Il registro è 
valido fi no alla cessazione della licen-
za di esercizio.
Invitiamo pertanto le imprese inte-
ressate ad attivarsi al più presto per 
ottenere la licenza relativa all’im-
pianto di distribuzione, essendo al-
tamente probabile che per il gasolio 
stoccato nelle cisternette di capacità 
superiore ai 5 metri cubi a decorrere 
dal mese di aprile 2020, la mancanza 
del codice ditta impedirà all’impresa 
di autotrasporto di ottenere il recupe-
ro delle accise.

PARMARTIGIANA N. 9 - Dicembre 2020



È al rush fi nale la Class action 
contro i produttori di camion

erso il rush fi nale la class 
action delle imprese di auto-

trasporto merci contro i produttori di 
camion condannati dall’Unione Euro-
pea per aver fatto cartello e alterato 
almeno del 15% i prezzi dei mezzi 
superiori a 6 tonnellate. Le aziende 
hanno tempo fi no al 31 gennaio per 
aderire all’azione legale collettiva av-
viata da Confartigianato Trasporti che 
consentirà loro, senza alcun costo e 
senza rischi, di recuperare i maggiori 
costi imposti dai costruttori per l’ac-
quisto, il noleggio e l’utilizzo in lea-
sing di veicoli nuovi e usati.
Il mercato alterato dal cartello dei 
produttori è quello degli autocarri 

V medi da 6 a 16 tonnellate e dei mez-
zi pesanti oltre le 16 tonnellate nel 
periodo tra il 17 gennaio 1997 e il 18 
gennaio 2011, con possibili effetti an-
che nei periodi successivi.
La class action è stata avviata nel 
2017 e pende davanti al Tribunale di 
Amsterdam. Hanno già aderito mi-
gliaia di imprese europee per le quali 
rappresenta un’opportunità fonda-
mentale per vedersi risarcite. Da 
sole, infatti, non potrebbero sperare 
di ottenere il ristoro dei danni subiti 
considerata la forza contrattuale dei 
costruttori di veicoli.
Al fi anco di Confartigianato nell’azio-
ne risarcitoria collettiva vi è il Fondo 

Omni Bridgeway, specializzato nel 
contenzioso antitrust a livello inter-
nazionale, scelto per la difesa dei di-
ritti dei propri associati davanti al Tri-
bunale di Amsterdam, il più attento in 
Europa su questo tipo di risarcimenti. 
«Con Confartigianato - spiega Gian 
Marco Solas, legal counsel di Omni 
Bridgeway e responsabile dell’ini-
ziativa italiana - abbiamo deciso di 
realizzare un’iniziativa su misura per 
imprese italiane associate a Confar-
tigianato. Abbiamo creato una piatta-
forma digitale sulla quale raccogliere 
le adesioni grazie alla collaborazione 
delle associazioni territoriali della 
Confederazione».

Rifi uti, le novità della disciplina ambientale
In seguito all’entrata in vigore del d.lgs 116/2020, lo scorso set-
tembre, sono state introdotte signifi cative novità nella disciplina 
ambientale, in particolare per quanto riguarda i rifi uti. 
Le modifi che apportate alla parte quarta del Testo Unico Ambien-
tale avranno importanti conseguenze per le aziende che producono 
e gestiscono rifi uti. 
Sono previste, ad esempio, deroghe ad alcuni degli obblighi prece-
denti, agevolazioni per la gestione di determinate tipologie di rifi u-
ti e variazioni in materia di tracciabilità, che attualmente rimane 
cartacea ma che progressivamente diventerà telematica. 
L’informazione puntuale e precisa delle modifi che che interven-
gono in modo sostanziale sulla normativa esistente è stata data 
durante l’incontro organizzato da Confartigianato Imprese con 
funzionari dell’Arpae di Parma, l’ente preposto ai controlli in ma-
teria ambientale sul territorio della provincia al quale hanno par-
tecipato Silvia Violanti, responsabile Arpae distretto di Fidenza e 
Giovanni Saglia del servizio territoriale distretto di Fidenza.
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Superbonus: anticipazioni e 
nuove FAQ dal direttore
delle Entrate

n attesa della pubblicazione 
della nuova circolare con ul-

teriori chiarimenti legati all’applica-
zione del Superbonus al 110% per le 
opere edilizie di riqualifi cazione ener-
getica e sismica, alcune anticipazioni 
arrivano direttamente dal direttore 
dell’Agenzia delle Entrate, Ernesto 
Maria Ruffi ni, nel corso dell’audizione 
sul tema del “Superbonus”, avvenuta 
il 18 novembre scorso in Commissio-
ne parlamentare di vigilanza sull’a-
nagrafe tributaria.
Nel suo intervento, il direttore dell’A-
genzia fornisce indicazioni in merito 
ad alcune questioni emerse, che sa-
ranno approfondite nella nuova circo-
lare, dopo un riepilogo sulla disciplina 
dei Superbonus, nonché sull’opzione 
- in luogo della fruizione diretta della 
detrazione in dichiarazione - per un 
contributo anticipato sotto forma di 
sconto dal fornitore dei beni o servizi 
(cosiddetto sconto in fattura) o, in al-
ternativa, per la cessione del credito 
corrispondente alla detrazione spet-
tante.
Tra le precisazioni fornite, vi è quella 
riguardante la defi nizione di «condo-
minio», il cui riferimento normativo 
comporta che il superbonus spetti 
per gli interventi realizzati sulle parti 
comuni di un edifi cio in condominio e 
che, invece, siano esclusi quelli rea-
lizzati su edifi ci composti da più unità 
immobiliari di un unico proprietario 

I o di comproprietari. Non è possibile 
fruire del Superbonus - spiega Ruffi ni 
- se l’unico proprietario di tutte le uni-
tà immobiliari di un edifi cio concede 
in locazione o in comodato tutte o al-
cune delle predette unità immobiliari 
a più soggetti (detentori), in quanto 
non si costituisce un condominio. Ai 
fi ni della costituzione del condomi-
nio - ha aggiunto - risulta irrilevante 
la mera detenzione degli immobili 
costituenti un edifi cio, essendo invece 
necessario avere riguardo alla pro-
prietà degli stessi.
Sempre in caso di interventi su parti 
comuni condominiali, in caso di scon-
to in fattura, il direttore dell’Agenzia 
è dell’avviso che la fattura debba es-
sere destinata al solo condominio: in 
tale evenienza, infatti, ogni condomi-
no godrà della detrazione calcolata 
sulle spese fatturate al condominio 
imputate in base alla suddivisione 
millesimale degli edifi ci o secondo i 
criteri individuati dall’assemblea con-
dominiale.
In merito alla richiesta di precisazioni 
circa modalità, contenuti e tempi del 
visto di conformità, nonché sull’effi -
cacia e sui parametri di riferimento 
dell’asseverazione il direttore annun-
cia che nella prossima circolare dedi-
cata ai chiarimenti in materia di Su-
perbonus, saranno fornite indicazioni 
in merito ai documenti da acquisire e 
ai relativi riscontri da eseguire per at-

testare la sussistenza dei presupposti 
che danno diritto alle detrazioni.
Con riguardo allo stato di avanzamen-
to dei lavori, viene avanzato il quesito 
sulla possibilità di ammettere o meno 
la cessione del credito per interventi 
che danno origine ad altri bonus. Nel 
fornire la risposta, il direttore Ruffi -
ni ricorda che è possibile esercitare 
l’opzione per la cessione del credi-
to o per lo sconto anche per SAL, in 
relazione alle detrazioni spettanti 
per gli interventi elencati al comma 
2 dell’articolo 121 del dl “rilancio” 
(Superbonus, Ecobonus, Sismabo-
nus, impianti fotovoltaici, colonnine di 
ricarica di veicoli elettrici, bonus fac-
ciate e ristrutturazioni edilizie) e che 
l’eventuale estensione della cessione 
ad altre tipologie di interventi deve 
essere, ovviamente, prevista dal legi-
slatore.





Confartigianato ottiene
l’ampliamento degli
interventi di sostegno

in vigore il cosiddetto decreto 
“ristori 2” che, dopo l’analo-

go decreto del 28 ottobre, prevede 
ulteriori misure di sostegno alle im-
prese la cui attività ha subito una so-
spensione totale o parziale per effetto 
delle disposizioni del Dpcm del 3 no-
vembre scorso. Il pressing esercitato 
da Confartigianato nei confronti del 
Governo ha consentito di correggere 
in parte quanto previsto dal primo dl 
“ristori” e di includere nei nuovi inter-
venti settori in cui operano artigiani e 
piccole imprese e di cui la Confedera-
zione aveva lamentato l’ingiustifi cata 
esclusione. È il caso della categoria 
della “ristorazione senza sommini-
strazione con preparazione di cibi da 
asporto” che ricomprende tra l’altro 
le attività di rosticcerie, friggitorie, 
pizzerie a taglio. Altrettanto pena-
lizzate altre attività che subivano un 
danno indiretto a causa della interru-
zione delle forniture provocato dalle 
restrizioni orarie previste dal Dpcm 
del 24 ottobre scorso.
Tra le novità che recepiscono le sol-
lecitazioni di Confartigianato, il dl 
“ristori 2”, introduce 20 nuove ca-
tegorie che possono benefi ciare dei 
contributi a fondo perduto già previsti 
dal decreto “ristori 1”. Tra queste, i 
settori che interessano gli artigiani 
e le piccole imprese sono: la risto-
razione senza somministrazione con 
preparazione di cibi da asporto, altre 

È

attività di trasporti terrestri passeg-
geri, il trasporto di passeggeri per vie 
d’acqua inclusi i trasporti lagunari, 
altre attività di trasporti terrestri (ad 
esempio le centrali radiotaxi), i foto-
reporter e altre attività di riprese foto-
grafi che, corsi di danza, le lavanderie 
industriali, attività di guide alpine, la 
fabbricazione di articoli esplosivi, il 
commercio al dettaglio di bombonie-
re, la gestione di stazioni per autobus.
Per le gelaterie e le pasticcerie, i bar 
e altri esercizi simili senza cucina e 
alberghi con domicilio fi scale o sede 
operativa nelle aree rosse o arancio-
ni indicate nel Dpcm del 3 novembre 
scorso, la quota percentuale del con-
tributo è aumentata del 50% e arriva 
al 200%.
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Un nuovo contributo a fondo perduto 
viene riconosciuto, per il 2021, alle 
imprese con sede operativa nei cen-
tri commerciali e si prevede l’esten-
sione agli operatori delle produzioni 
industriali del comparto alimentare 
e delle bevande interessati dalle mi-
sure restrittive del DPCM 3 novembre 
2020, nel limite di spesa di 280 milioni 
di euro. Si riconosce così, anche se 
parzialmente, un ristoro del danno 
indiretto agli operatori di fi liera.
Il dl “ristori 2” prevede anche un nuo-
vo contributo a fondo perduto per gli 
operatori con partita Iva attiva al 25 
ottobre 2020 e con domicilio fi scale o 
sede operativa nelle zone “rosse” in-
dicate dal Dpcm del 3 novembre. Tra 
queste attività, rientrano gli istituti di 

RISTORI BIS



Altri 2 miliardi di
aiuti anti-crisi

l Governo stanzia altri due mld 
di euro e fa richiesta di sco-

stamento di bilancio al Parlamento 
da 8 miliardi che servirà a fi nanziare 
a stretto giro un quarto decreto per gli 
indennizzi alle attività economiche col-
pite dalle misure restrittive anti-Co-
vid. Il decreto Ristori ter, che garantirà 
ristori in automatico alle regioni che 
cambiano fascia di rischio, mette in 
campo oltre 1,4 miliardi per rifi nan-
ziare il fondo previsto dal decreto bis 
per i contributi a fondo perduto da de-
stinare ai settori colpiti. Nella lista dei 
codice Ateco delle attività economiche 
penalizzate che riceveranno gli inden-
nizzi perchè in zona rossa entra anche 
il commercio al dettaglio di calzature 
e accessori. Viene rafforzata anche la 

I dote per il credito d’imposta per gli af-
fi tti commerciali, la cancellazione del-
la seconda rata Imu, l’estensione della 
proroga del versamento Irpef, Ires e 
Irap per autonomi e partite Iva, la so-
spensione dei versamenti tributari e 
dei contributi previdenziali, il congedo 
per i genitori con i fi gli a casa a causa 
della chiusura delle scuole e il bonus 
baby sitter. In arrivo anche un fondo 
da 400 milioni di euro per consentire 
ai sindaci di adottare misure urgenti 
di solidarietà alimentare. Le risorse 
saranno erogate a ogni comune entro 
7 giorni dall’entrata in vigore del dl. 
Stanziati altri 100 milioni per l’acqui-
sto e la distribuzione dei farmaci per 
la cura dei pazienti affetti dal Corona-
virus.

RISTORI TER

bellezza, i servizi di manicure e pedi-
cure, quelli di cura degli animali, le 
attività di tatuaggio e piercing e altri 
servizi per la persona.
Tra le altre misure di sostegno alle 
imprese, il credito d’imposta per i 
canoni di locazione per ottobre, no-
vembre e dicembre 2020 destinato 
alle imprese che operano nelle ‘zone 
rosse’, comprese agenzie di viaggio 
e tour operator. Inoltre la cancella-
zione della seconda rata dell’Imu da 
versare entro il 16 dicembre 2020 vie-
ne estesa ad ulteriori attività e appli-
cata alle imprese ubicate nei comuni 
delle zone rosse del territorio nazio-
nale. In materia previdenziale, il de-
creto “ristori 2” estende l’esonero dal 
versamento dei contributi del mese 
di novembre 2020 anche ai datori di 
lavoro privati appartenenti ad alcuni 
settori. Sospeso anche il versamen-
to dei contributi sia previdenziali sia 
assistenziali dovuti nel mese di no-
vembre 2020 per i datori di lavoro pri-
vati delle aree caratterizzate da uno 
scenario di massima gravità e da un 
livello di rischio alto, come individuate 
con ordinanze del ministro della Sa-
lute. In tema di integrazione salariale, 
sono prorogati al 15 novembre 2020 
i termini per l’invio delle domande di 
accesso ai trattamenti collegati all’e-
mergenza Covid-19 e di trasmissione 
dei dati necessari per il pagamento o 
saldo degli stessi. 



Dal Governo il via libera al nuo

l Consiglio dei Ministri, su pro-
posta del presidente Giuseppe 

Conte e del ministro dell’Economia e 
delle Finanze Roberto Gualtieri, ha 
approvato un decreto legge che in-
troduce ulteriori misure urgenti con-
nesse all’emergenza COVID-19. Il dl 
“ristori” quater prevede uno stanzia-
mento aggiuntivo di risorse, pari a 8 
miliardi, conseguenti al nuovo sco-
stamento di bilancio, per rafforzare 
ed estendere le misure necessarie 
al sostegno economico dei settori più 
colpiti dalla pandemia, nonché con 
ulteriori disposizioni connesse all’e-
mergenza in corso.
Di seguito le principali misure intro-
dotte dal Governo.

I 1. Proroga del secondo acconto Ir-

pef, Ires e Irap

Il versamento del secondo acconto di 
Irpef, Ires e Irap viene prorogato dal 
30 novembre al 10 dicembre per tutti 
i soggetti esercenti attività d’impresa, 
arte o professione. La proroga è este-
sa al 30 aprile per le imprese con un 
fatturato non superiore a 50 milioni di 
euro nel 2019 e che hanno registra-
to un calo del 33% del fatturato nei 
primi sei mesi del 2020 rispetto allo 
stesso periodo del 2019. La proroga 
si applica inoltre alle attività oggetto 
delle misure restrittive del Dpcm del 
3 novembre e a quelle operanti nel-
le zone rosse, nonché per i ristoranti 
in zona arancione, a prescindere dal 

volume di fatturato e dall’andamento 
dello stesso.

2. Sospensione dei versamenti di 

contributi previdenziali, ritenute e 

Iva di dicembre

È prevista la sospensione dei con-
tributi previdenziali, dei versamenti 
delle ritenute alla fonte e dell’Iva che 
scadono nel mese di dicembre per 
tutte le imprese con un fatturato non 
superiore a 50 milioni di euro nel 2019 
e che hanno registrato un calo del 
33% del fatturato nel mese di novem-
bre 2020 rispetto allo stesso mese 
del 2019. Sono sospesi i versamenti 
anche per chi ha aperto l’attività dopo 
il 30 novembre 2019. La sospensio-
ne si applica inoltre a tutte le attività 
economiche che vengono chiuse a 
seguito del Dpcm del 3 novembre, 
per quelle oggetto di misure restrit-
tive con sede nelle zone rosse, per i 
ristoranti in zone arancioni e rosse, 
per tour operator, agenzie di viaggio 
e alberghi nelle zone rosse.

3. Proroga del termine per la pre-

sentazione della dichiarazione dei 

redditi e dell’Irap

Il termine per la presentazione della 
dichiarazione dei redditi e dell’Irap 
viene prorogato dal 30 novembre al 
10 dicembre 2020.

4. Proroga defi nizioni agevolate

RISTORI QUATER
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La proroga dei termini delle defi ni-
zioni agevolate prevista dal decreto 
“Cura Italia” (decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18) viene estesa dal 10 dicem-
bre 2020 al primo marzo 2021. In tal 
modo, si estende il termine per paga-
re le rate della “rottamazione-ter” e 
del “saldo e stralcio” in scadenza nel 
2020, senza che si incorra nell’ineffi -
cacia della defi nizione agevolata.

5. Razionalizzazione della rateizza-

zione concessa dall’agente della ri-

scossione

Vengono introdotte modifi che per 
rendere più organico e funzionale l’i-
stituto della rateizzazione concessa 
dall’agente della riscossione. In par-
ticolare, si prevede che alla presenta-
zione della richiesta di dilazione con-
segua la sospensione dei termini di 
prescrizione e decadenza e il divieto 
di iscrivere nuovi fermi amministrativi 
e ipoteche o di avviare nuove proce-
dure esecutive. Per le rateizzazioni 
richieste entro la fi ne del 2021, viene 
alzata a 100.000 euro la soglia per 
i controlli e sale da 5 a 10 il numero 
di rate che, se non pagate, determi-
nano la decadenza della rateizzazio-
ne. Inoltre, i contribuenti decaduti 
dai piani di rateizzazione o dalle pre-
cedenti rottamazioni delle cartelle 
esattoriali potranno presentare una 
nuova richiesta di rateizzazione entro 
la fi ne del 2021.

6. Proroga dei versamenti del pre-

lievo erariale unico sugli apparecchi 

delle sale gioco

Il saldo del prelievo erariale unico 
(PREU) sugli apparecchi delle sale 
gioco di settembre-ottobre 2020 può 
essere versato solo per un quinto del 
dovuto. La parte restante può essere 
versata con rate mensili, con la prima 
rata entro il 22 gennaio del 2021.

7. Estensione codici Ateco

La platea delle attività oggetto dei 
contributi a fondo perduto si amplia 
ulteriormente con l’ingresso di diver-
se categorie di agenti e rappresen-
tanti di commercio.

8. Indennità stagionali del turismo, 

terme e spettacolo

Viene erogata una nuova indennità 
una tantum di 1.000 euro gli stagio-
nali del turismo, degli stabilimenti 
termali e dello spettacolo danneggia-
ti dall’emergenza epidemiologica da 

COVID-19, e ad altre categorie, tra i 
quali gli iscritti al Fondo pensioni la-
voratori dello spettacolo in possesso 
di determinati requisiti, gli stagionali 
appartenenti a settori diversi da quelli 
del turismo e degli stabilimenti ter-
mali che hanno cessato il rapporto 
di lavoro involontariamente, gli in-
termittenti e gli incaricati di vendite a 
domicilio.

9. Associazioni sportive

È incrementata di 95 milioni la dota-
zione del Fondo unico per il sostegno 
delle associazioni sportive e società 
sportive.

10. Indennità per i lavoratori sportivi

Per il mese di dicembre è erogata 
da Sport e Salute Spa, un’indennità 
di 800 euro per i lavoratori del set-
tore sportivo. Si tratta dei lavoratori 
del mondo dello sport titolari di rap-
porti di collaborazione con il Coni, 
il Comitato Italiano Paralimpico, le 
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Federazioni Sportive Nazionali, le 
Discipline Sportive Associate, gli Enti 
di Promozione Sportiva e le Società e 
Associazioni sportive dilettantistiche, 
riconosciuti dal Coni e dal Comitato 
Paralimpico.

11. Fiere e Congressi, spettacolo e 

cultura

Vengono stanziati 350 milioni di euro 
per il 2020 per i ristori delle perdi-
te subite dal settore delle fi ere e dei 
congressi, tramite l’incremento del 
Fondo per le emergenze delle impre-
se e delle istituzioni culturali istituito 
nello stato di previsione del Ministero 
per i beni e le attività culturali con il 
Decreto Rilancio. Si incrementano: di 
90 milioni, per il 2021, la dotazione del 
fondo di parte corrente per le emer-
genze nei settori dello spettacolo e 
del cinema e audiovisivo; di 10 milioni, 
per il 2020, la dotazione del Fondo per 
il sostegno alle agenzie di viaggio e ai 
tour operator, le cui misure di soste-
gno sono estese alle aziende di tra-
sporto di passeggeri mediante auto-
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bus scoperti (cosiddetto sightseeing).
Si prevede, inoltre, che i ristori rice-
vuti dai fondi già citati non concorrano 
alla formazione della base imponibile 
delle imposte sui redditi, non rilevino 
ai fi ni del calcolo degli interessi pas-
sivi e delle spese deducibili né alla 
formazione del valore della produzio-
ne netta.

12. Sicurezza e forze armate

Vengono stanziati oltre 62 milioni di 
euro per la funzionalità delle For-
ze di polizia e del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, in particolare per 
pagamento delle indennità di ordine 
pubblico del personale delle Forze di 
polizia e per il pagamento degli stra-
ordinari dei Vigili del fuoco. Ulteriori 
6,5 milioni di euro sono destinati al 
pagamento dei compensi accesso-
ri del personale militare, compreso 
quello medico e paramedico, impe-
gnato nel contrasto dell’emergenza 
COVID-19.

13. Contributo alle Regioni per la ri-

duzione del debito

Alle Regioni a statuto ordinario viene 
assegnato un contributo per il 2020 
di 250 milioni di euro destinato al fi -
nanziamento delle quote capitale dei 
debiti fi nanziari in scadenza nell’anno 
in corso.

14. Sostegno alla internazionalizza-

zione delle imprese

Si incrementa di 500 milioni, per il 
2020, la disponibilità del fondo rota-
tivo per la concessione di fi nanzia-
menti a tasso agevolato alle imprese 
esportatrici.

15. Fondo perequativo

È istituito un fondo fi nalizzato a rea-
lizzare, nell’anno 2021, la perequa-
zione delle misure fi scali e di ristoro 
concesse con i provvedimenti emer-

genziali adottati nell’ambito della 
emergenza COVID-19, da destinare 
ai soggetti che con i medesimi prov-
vedimenti abbiano benefi ciato di so-
spensione fi scali e contributive e che 
registrano una signifi cativa perdita di 
fatturato.

16. Facoltà di estensione del termine 

di durata dei fondi immobiliari quo-

tati

I gestori di fondi di investimento alter-
nativi che gestiscono fondi immobilia-
ri italiani ammessi alle negoziazioni 
in un mercato regolamentato o in un 
sistema multilaterale di negoziazione 
possono, entro il 31 dicembre 2020, 
nell’esclusivo interesse dei parteci-
panti, modifi care il regolamento del 
fondo per prorogare il termine del 
fondo non oltre il 31 dicembre 2022, 
al solo fi ne di completare lo smobiliz-
zo degli investimenti.

17. Svolgimento delle elezioni sup-

pletive per la Camera e il Senato per 

il 2020

Le elezioni suppletive per i seggi della 
Camera dei deputati e del Senato del-
la Repubblica dichiarati vacanti entro 
il 31 dicembre 2020 si svolgono entro 
il 31 marzo 2021.

18. Termini di permanenza dei terri-

tori negli scenari di rischio

L’accertamento della permanenza 
per 14 giorni in un livello o scenario 
di rischio inferiore a quello che ha de-
terminato le misure restrittive, com-
porta l’applicazione delle misure re-
lative allo scenario immediatamente 
inferiore per un ulteriore periodo di 
14 giorni, salva la possibilità, per la 
Cabina di regia, istituita dal Ministro 
della salute ai fi ni della valutazione 
dei livelli e degli scenari di rischio 
territoriali, di ridurre tale ultimo ter-
mine.
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SINDACALE20

Esonero contributivo per le azi

opo lunga attesa, l’Inps ha 
fornito le istruzioni opera-

tive per applicare l’esonero contri-
butivo introdotto dall’art. 3 del d.l. 
104/2020 (l. 126/2020) rivolto ai da-
tori di lavoro che non si avvalgono 
delle settimane di cassa integrazio-
ne - causale Covid-19 - secondo la 
disciplina dettata dal citato decreto 
(non preclude l’accesso al benefi cio 
una precedente istanza di CIG, uti-
lizzando la normativa precedente al 
d.l. 104/2020, che ha coperto periodi 
successivi al 12 luglio, anche se det-
te settimane sono andate a scorporo 
delle prime 9 del decreto 104).
L’applicazione del benefi cio era su-
bordinata all’autorizzazione della 
Commissione dell’Unione Europea. A 
tale proposito, Inps precisa che detta 
autorizzazione è stata rilasciata dal-
la commissione con decisione del 10 
novembre 2020. Conseguentemente 
l’esonero è diventato operativo.
L’autorizzazione ad applicare il be-
nefi cio è stata rilasciata nell’ambi-
to del “Quadro temporaneo per le 
misure di aiuto di stato a sostegno 
dell’economia nell’attuale emergen-
za del Covid-19” .
L’importo complessivo dell’aiuto non 
deve superare 800.000 € per impre-
sa. 
In particolare, il provvedimento ri-
conosce (senza intaccare il computo 
delle prestazioni pensionistiche dei 

D

singoli lavoratori) un esonero dei 
contributi previdenziali (contributi a 
carico azienda, esclusi i premi Inail), 
per un periodo massimo di 4 mesi, 
fruibile entro il 31 dicembre 2020. Il 
valore massimo del benefi cio deve, 
però, essere calcolato facendo riferi-
mento al doppio delle ore di integra-
zione salariale utilizzate nei mesi di 
maggio e giugno 2020 (da riparame-
trare e applicare su base mensile). 
Il benefi cio è cumulabile, nei limi-
ti della contribuzione previdenziale 
complessivamente dovuta, con altri 
esoneri o riduzioni previsti dalla vi-
gente normativa. Accedere al bene-
fi cio in questione signifi ca rendere 
operativo anche l’art.14 sul divieto di 
licenziamento collettivi e per giusti-
fi cato motivo oggettivo, fatte salve le 
eccezioni previste dalla norma.  

Riguardo alla condizione di non ri-
chiedere i nuovi trattamenti di cassa 
integrazione, l’Inps ha precisato che 
è possibile accedere all’esonero e 
fruire degli eventuali periodi di inte-
grazione salariale a norma del d.l. 
18/2020 per i datori di lavoro che ab-
biano fatto richiesta di tali strumen-
ti in data antecedente al 15 agosto 
2020 (data di entrata in vigore del d.l. 
104/2020) o, in alternativa, in data 
successiva al 14 agosto 2020, purché 
la relativa decorrenza si collochi an-
teriormente al 13 luglio. La suddetta 
possibilità vale anche nelle ipotesi in 
cui i medesimi trattamenti abbiano 
uno sviluppo, seppur parziale, in pe-
riodi successivi al 12 luglio 2020.
L’ammontare dell’esonero è pari - 
ferma restando l’aliquota di computo 
delle prestazioni pensionistiche - alla 



ende che non richiedono CIG

contribuzione non versata per il dop-
pio delle ore di integrazione salariale 
fruite nei suddetti due mesi di mag-
gio e giugno 2020, con esclusione dei 
premi e contributi dovuti all’Inail. 
L’importo dell’esonero così calcola-
to deve essere, poi, riparametrato e 
applicato su base mensile per un pe-
riodo massimo di quattro mesi e non 
può superare, per ogni singolo mese 
di fruizione dell’agevolazione, l’am-
montare dei contributi dovuti.
L’Inps precisa che per i mesi già tra-
scorsi si dovrà utilizzare apposita 
procedura (UniemensVig.).
L’effettiva entità dell’agevolazione, 
prescinde dal numero dei lavoratori 
per i quali si è fruito dei trattamenti 

di integrazione salariale, in quanto 
la contribuzione non versata nelle 
suddette mensilità costituisce esclu-
sivamente il parametro di riferimen-
to per l’individuazione del credito 
aziendale.
La quota di esonero mensilmente 
fruibile non potrà essere superio-
re alla contribuzione astrattamente 
dovuta. Pertanto, l’effettivo ammon-
tare dell’esonero sarà pari al minor 
importo tra la contribuzione teori-
camente dovuta per la retribuzione 
persa in forza del doppio delle ore 
di integrazione salariale fruite nei 
mesi di maggio e giugno 2020 e la 
contribuzione datoriale dovuta nelle 
singole mensilità in cui ci si intenda 

avvalere della misura.
Analogo provvedimento è stato ri-
proposto anche dal recente decreto 
137/2020, meglio conosciuto come 
decreto “Ristori” offrendo un’ulte-
riore incentivo sotto forma di esone-
ro contributivo in alternativa alla fru-
izione degli ulteriori ammortizzatori 
sociali introdotti dal decreto stesso 
(6 settimane nel lasso di tempo 
16/11/2020 - 31/01/2021).
Il periodo sarà pari a 4 settimane fru-
ibili entro il 31/01, in riferimento alla 
contribuzione non versata per le ore 
di integrazione salariale fruita nel 
mese di giugno 2020. Per quest’ul-
timo, al momento non sono ancora 
state diramate istruzioni operative.



Prorogato il divieto di
licenziamento

a recrudescenza dell’epidemia 
da Coronavirus ha obbligato il 

Governo a fi nanziare ulteriormente gli 
ammortizzatori sociali.
Siamo ormai abituati che ogni proro-
ga degli ammortizzatori sociali Covid 
ha come contropartita il prolungarsi 
del divieto di licenziamento per motivi 
economici.
Il decreto “ristori” (dl 136/20) ha stan-
ziato risorse a copertura di ulteriori 6 
settimane di ammortizzatori Covid, 
estendendo fi no a tutto il 31 genna-
io 2021 il divieto di licenziamento per 
motivi economici. 
Continuano a restare esclusi dal divie-
to i licenziamenti per cessazione de-
fi nitiva dell’attività aziendale, in caso 
di fallimento quando non sia previsto 
l’esercizio provvisorio, nell’ipotesi in 
cui si raggiunga un accordo collettivo 
aziendale con le organizzazioni sin-
dacali di incentivo alla risoluzione del 
rapporto di lavoro limitatamente ai 
lavoratori che volontariamente vi ade-
riscono.
Cambia nuovamente il quadro legi-
slativo. Il termine del divieto di licen-
ziamento non è più diversifi cato per 
azienda - termine coincidente con la 
completa fruizione degli ammortiz-
zatori Covid ovvero con il completo 
godimento dell’esonero contributivo 
spettante alle aziende che non acce-
dono all’ammortizzatore - ma unico e 
generalizzato per tutte le imprese fi no 

L

al 31 gennaio prossimo.
La strategia che accompagna ogni 
azione del nostro Governo, ormai dal 
23 febbraio scorso, è la difesa a oltran-
za dei posti di lavoro a discapito del li-
bero esercizio dell’attività di impresa. 
Prova concreta ne è il fatto che a pochi 
giorni dalla pubblicazione del decreto 
“Ristori” è stata annunciata un’ulte-
riore proroga al 31 marzo 2021 che 
verrà introdotta con la legge di Bilan-
cio in fase di discussione.
Ad oggi non possiamo minimamente 
prevedere l’evolversi della situazione 
epidemiologica e se l’annunciata pro-
roga sarà davvero l’ultima e se, quin-
di, dal 1° aprile 2021 sarà consentito 
ai datori di lavoro recedere dagli or-
mai numerosi rapporti di lavoro in 
esubero.

Permangono le perplessità che tale 
scelta - condivisibile nell’imminenza 
dell’emergenza epidemiologica - pos-
sa aiutare imprese e lavoratori a su-
perare questa crisi epocale che non 
ha precedenti.
Non è più il tempo del puro assisten-
zialismo, adesso sono necessari in-
terventi radicali che aiutino le impre-
se nei programmi di riorganizzazione 
e ristrutturazione e accompagnino i 
lavoratori verso percorsi di politiche 
attive “serie” per l’acquisizione di nuo-
ve competenze. E a gran voce tutti i 
rappresentanti delle associazioni da-
toriali, Confartigianato inclusa, hanno 
chiesto al Governo azioni incisive e 
coraggiose per salvaguardare l’eco-
nomia del nostro paese.

Mariarosa Lupo

Finanziati ulteriormente gli ammortizzatori sociali
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CREDITO24

Possibilità di fi nanziamenti 
con il Mediocredito Centrale

ra Confartigianato Impre-
se Parma e Mediocredito 

Centrale (di seguito Mcc) è in vigo-
re un accordo di collaborazione che 
consente alle imprese associate di 
usufruire di prodotti fi nanziari senza 
l’intermediazione di altre banche.
Mcc è disponibile a esaminare le ri-
chieste di fi nanziamento presentate 
da Confartigianato per le proprie im-
prese associate, che devono essere 
in linea con le caratteristiche dei pro-
dotti fi nanziari previsti.
Nel dettaglio sono 3 i prodotti di Mcc 
destinati alle pmi: fi nanziamento Chi-
ro Fast, fi nanziamento Chiro PMI e 
fi nanziamento Chiro Nuove Imprese.
Chiro Fast è un fi nanziamento a me-
dio/lungo termine destinato a fi nan-
ziare la realizzazione di investimenti, 
formazione di scorte e altre necessità 
fi nanziarie di medio/lungo periodo 
correlate all’attività dell’impresa. Gli 
importi vanno da un minimo di 30.000 
a un massimo di 200.000 euro, a tas-
so variabile e con durate da 18 mesi a 
72 mesi (max 60 mesi per esigenze di 
liquidità). Per il fi nanziamento dovrà 
essere acquisita la garanzia del Fon-
do Centrale per le PMI. Le imprese 
richiedenti devono avere almeno tre 
bilanci uffi ciali presentati.
Il prodotto Chiro PMI differisce dal 
precedente per gli importi, infat-
ti il fi nanziamento va da un minimo 
di 200.000 a un massimo di 500.000 

T euro. Le fi nalità e le durate sono le 
stesse del Chiro Fast.
Infi ne, il fi nanziamento Chiro Nuove 
Imprese è destinato alle start up, cioè 
ad imprese che hanno iniziato l’at-
tività da meno di tre anni, per fi nan-
ziare la realizzazione di investimenti, 
scorte ed esigenze di liquidità. Gli im-
porti richiesti vanno da un minimo di 
30.000 a un massimo di 500.000 euro, 
con durata da 18 a 72 mesi. 
Anche in questo caso dovrà essere 

acquisita la garanzia del Fondo Cen-
trale per le PMI; è inoltre richiesto un 
apporto di mezzi propri pari ad alme-
no il 20% dell’importo del fi nanzia-
mento.
L’uffi cio Credito è a disposizione del-
le imprese interessate per ulteriori 
chiarimenti e per la predisposizione 
delle richieste di fi nanziamento.

Info: Gianluigi Pellegrini,
tel. 0521 219277
servizifi nanziari@aplaparma.it
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Artass propone il
“Trattamento di fi ne mandato” 
per gli amministratori

rtass pensa a tutti gli aspetti 
della vita professionale e pri-

vata degli artigiani; alla sua sicurezza 
e serenità. Anche per quanto riguarda 
le modalità di risparmio. 
Il Trattamento di fi ne mandato (Tfm) è 
un’indennità che l’azienda può corri-
spondere alla chiusura di un rapporto 
di collaborazione coordinata e conti-
nuativa agli amministratori.
Si concretizza in un accantonamento 
effettuato dall’azienda di una par-
te del compenso annuale spettante 
all’amministratore (o in aggiunta ad 
esso) con il fi ne di costituire un ca-
pitale da liquidare al momento della 
cessazione del rapporto di lavoro. La 
logica è la stessa del Tfr accantonato 
per dipendenti, ma i due istituti sono 
molto diversi in virtù della natura 
stessa del rapporto di lavoro.
Il Tfm rappresenta una forma di “re-
tribuzione differita” e come tale gode 
di un trattamento fi scale favorevole 
previsto dal T.u.i.r. (DPR 917/86). 
Perché retribuzione differita? Il Tfm 
può essere considerato tale in quan-
to l’accantonamento presuppone la 
rinuncia a una parte del reddito oggi 
che sarà percepita domani, esatta-
mente come succede per il Tfr dei 
dipendenti.
Lo strumento ideale per l’accanto-
namento del Tfm sono le polizza vita. 
Artass offre polizze su misura per gli 
artigiani, sia in forma collettiva che 

A

individuale. 
In pratica la quota accantonata an-
nualmente e destinata al Tfm è inte-
ramente deducibile dal reddito d’im-
presa mentre a scadenza i destinatari 
della liquidazione maturata, ovvero 
gli amministratori, godranno della 
tassazione separata.
La polizza di assicurazione sarà quin-
di emessa a contraenza azienda, as-
sicurato l’amministratore e benefi -
ciario l’amministratore.
Ad oggi si conta un ulteriore benefi cio 

che riguarda la tassazione delle plu-
svalenze date dell’investimento dei 
premi nel fondo “a gestione separa-
ta”. Il fondo assicurativo “a gestione 
separata”, essendo composto anche 
da titoli di stato e altri titoli a essi as-
similati, gode infatti di una tassazione 
delle plusvalenze pari al 26% (aliquo-
ta applicata a tutte le plusvalenze) ri-
dotta del 37,5%. 

Info: Artass, Fernanda Bellido,
tel. 0521 219200
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Scadenze

LUNEDÌ 18
Iva - Scade il termine per il versamento dell’Iva riferita al mese pre-
cedente per i soggetti che liquidano l’imposta mensilmente.

Ritenute - Scade il termine per il versamento delle ritenute su red-
diti da lavoro dipendente o assimilati, lavoro autonomo, provvigioni e 
su corrispettivi per contratti d’appalto nei confronti dei condomini.

MERCOLEDÌ 20
Imposta di bollo - Scade il termine per il versamento dell’imposta 
di bollo applicata sulle fatture elettroniche emesse nel 4° trimestre 
2020.

GIOVEDÌ 10
Modello 770 2020 - Scade il termine per la presentazione del mo-
dello

MERCOLEDÌ 16
Iva - Scade il termine per il versamento dell’Iva riferita al mese 
precedente per i soggetti che liquidano l’imposta mensilmente.

Ritenute - Scade il termine per il versamento delle ritenute su 
redditi da lavoro dipendente o assimilati, lavoro autonomo, prov-
vigioni e su corrispettivi per contratti d’appalto nei confronti dei 
condomini.

Imu e Tasi - Scade il termine per il versamento del saldo 2020.

LUNEDÌ 28
Iva- Scade il termine per il versamento dell’acconto iva.

GennaioDicembre

mese e anno indice variazione annuale  variazione annuale

 mensile* intera 100% ridotta 75%

Ottobre 102 -0,4% -0,3%
2020

*Indice generale FOI

LE CONVENZIONI BANCARIE DI DICEMBRE 
PER LE IMPRESE INSERITE NEL NUOVO ACCORDO A FASCE

Unicredit
 FASCIA 1 FASCIA 2 FASCIA 3 FASCIA 4

Conto Corrente 3,730% 4,630% 5,780% 7,780%
S.B.F. 1,880% 2,380% 4,180% 4,880%
Ant. Fatture 2,480% 3,180% 4,180% 4,880%
Intesa San Paolo - BCC - Banco Popolare - Banca Popolare dell’Emilia Romagna
 FASCIA 1 FASCIA 2 FASCIA 3 FASCIA 4

Conto Corrente 3,730% 4,630% 6,230% 7,780%
Anticipi (SBF - Ant. Fatture) 2,480% 3,180% 4,180% 4,880%
Monte Paschi di Siena
 FASCIA 1 FASCIA 2 FASCIA 3 FASCIA 4

Conto Corrente 3,730% 4,630% 5,780% 6,980%
SBF 1,880% 2,380% 3,280% 4,380%
 Ant. Fatture 2,480% 3,180% 4,180% 4,880%

Crédit Agricole - Credem
 FASCIA 1 FASCIA 2 FASCIA 3 FASCIA 4

Conto Corrente 3,880% 4,830% 6,230% 7,780% 
Anticipi (SBF - Ant. Fatture) 2,480% 3,180% 4,180% 4,880%
C.D.F. (Comm. Disp. Fondi) 0,20% 0,30% 0,40% 0,50%
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